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Si è svolta nella giornata di oggi la prevista riunione in conference call tra 

l’Amministrazione e le OO.SS., con la presenza del Capo Dipartimento dott.ssa Barbara 

Fabbrini e del Direttore Generale del Personale dott. Alessandro Leopizzi.  

Sono stati trattati diversi temi, tra cui la Fase 2 con la ripresa dall’11 maggio dell’attività 

negli uffici giudiziari come previsto dall’art. 83 del D.L n. 18/20 e successive modifiche, e 

ulteriori argomenti come di seguito riportato. 

L’Amministrazione ha comunicato che intende dare un’attuazione graduale alla norma, 

con una ripresa lenta dell’attività negli uffici giudiziari. 

L’UNSA al riguardo ha proposto la sottoscrizione a breve -prima dell’11 maggio- di un 

accordo relativo ad un graduale rientro del personale giudiziario, ma anche capace di 

intervenire sull’organizzazione del lavoro, poiché oggi più che mai, parlare di organizzazione 

del lavoro significa parlare di sicurezza dei lavoratori. Per questo l’UNSA ha proposto 

l’utilizzo di forme di orario di lavoro maggiormente flessibili, per evitare assembramenti di 

persone negli uffici, ed anche forme di rotazione per salvaguardare la salute dei colleghi, 

nonché il ricorso preferenziale continuativo allo smart working tutelando il personale affetto 

da particolari condizioni di salute, quello con figli minori e il personale soggetto alla mobilità 

da un comune all’altro. 

L’Amministrazione concorda con l’opportunità di arrivare ad un accordo condiviso in 

tempi rapidi, ed ha reso noto che -a fini di prevenzione dei futuri contagi- ha garantito la 

fornitura a tutto il personale dei dispositivi di protezione e controllerà il rispetto delle misure 

organizzative adottate e le entrate negli uffici giudiziari attraverso gli addetti alla sicurezza. 

L’Amministrazione ha inoltre espresso la volontà di riaprire i diversi tavoli di confronto 

sulle altre materie e ritornare -per quanto possibile- a delle normali relazioni sindacali. In 



primis, così come richiesto dall’UNSA con la nota del 3 aprile u.s. al Ministro, 

l’Amministrazione concorda nel voler definire rapidamente il Fua 2019 -e ha sollecitato in tal 

senso anche il Gabinetto del Ministro. Allo stesso tempo, l’Amministrazione ha reso noto 

che -per la definizione e il pagamento del Fua 2018- emanerà una circolare esplicativa per 

sollecitare la definizione degli accordi locali anche in riunioni da remoto.  

Specifica attenzione è stata rivolta al personale degli Uffici Nep, particolarmente 

esposto per le peculiari attività professionali che comportano un contatto con l’utenza diretto 

nelle abitazioni private. Per questo verrà emanata una circolare esplicativa appositamente 

dedicata al personale Unep. 

L’Amministrazione ha altresì comunicato che verranno ripresi i lavori per giungere in 

tempi rapidi alla sottoscrizione dell’accordo di mobilità interna, e che seguirà con attenzione 

il capitolo dei concorsi già banditi nonché dello scorrimento degli idonei dei concorsi già 

espletati.  

Il prossimo incontro, volto alla definizione dell’accordo della c.d. Fase 2, è fissato per 

il 24 o 27 aprile.   

L’UNSA esprime condivisione sui contenuti di tale riunione e continuerà il proprio 

impegno volto a garantire -in questa fase specifica- la maggiore sicurezza possibile per i 

lavoratori nell’ambito della legislazione vigente, nonché il pronto pagamento del salario 

accessorio del 2018 e la definizione dell’accordo per il Fua 2019. 

 

Cordiali saluti. 

 


